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Traffico, un'altra giornata no Revocato lo sciopero dei bus 

Complice il diluvio di domenica Ma le previsioni non sono rosee 
dal mattino lunghe code Ad aggravare la situazione 
Bloccati Verano e i lungotevere anche i numerosi lavori in corso 

L'ingorgo contìnua 
Traffico, ancora una giornata difficile. Code, ingor-

?|hl, macchine a passo d'uomo. Complice il nubi-
raglo che, domenica pomeriggio, ha Invaso le 

strade con acqua e rami strappati. Nubifragio che 
avuto una replica nella notte. Ma ieri mattina i 
negozi non alimentari erano chiusi, quindi il flusso 
di macchine ridotto rispetto al solito. Oggi sarà 
ancora più difficile per lo sciopero dell'Acotral. 

OIUUANO CAKCELATRO 
• a È inaudito, semplice
mente inaudltol Di viale An
gelico a planale delle Scienze 
ho Impiegato quaranta minuti. 
L'Intoppo maggiore l'ho tro
vato a ponte Matteotti, di fran
to al ministero della Marina, 
col semaforo che da due gior
ni e spenta, II, dove le macchi
ne che arrivano dal sottovia 
sfrecciano a tutta velociti 
Pallesco! Basta'niente per
ché ci sia una strage. Per for
tuna, In un certo senso, si era 
formalo un Ingorgi-/ gigante
sco. CI ho messo venti minuti 
di orologio ad attraversare II 
lungotevere». 

Il/giovane assistente univer
sitario ha un diavolo per ca

pello, che traspare con tutta 
evidenza dall'uso di un lin
guaggio non proprio paluda
to. Se la prende con tutti, dal 
primo cittadino all'ultimo piz
zardone, passando per le 
aziende di trasporto. Vorreb
be capire II perché di tanto 
caos. «Insomma - dice più o 
meno -, negli altri giorni, 
quando pure c'è un bel traffi
co, da casa a qui ci Impiego 
venti minuti al massimo. Di se
ra, poi, dopo le nove, ci metto 
sette, otto minuti». 

Ancora una volta un traffico 
al di fuori della norma, che 
pure è gli caotica di suo, ha 
preso in contropiede gli auto
mobilisti della capitale e I tanti 

Qttà (di nuovo) 
in tilt 
dopo il nubifagio 
Basì Autunno romano, primi 
acquazzoni: l'elenco dei disa
stri « sempre lo stesso, da an
ni ormai. Per la citta e per I 
vigili del fuoco diventano 
giornate di emergenza. Che 
Roma è sottosopra ed ha le 
strade ridotte a enormi poz
zanghere, gli scantinati allaga
ti, I cornicioni pericolanti, al
beri sradicati e vetrate Infran
te lo dice il centinaio di Inter
venti del vigili del fuoco fatti 
Ieri. Dopo II pandemonio di 
domenica • più di mille sono 
stato le chiamate «Ile sedi del 
pompieri - anche la notte tra 
domenica e lunedi e stata un 
Interno causato, soprattutto, 
dall'Incuria del romani eh* si 
scordano di tenere liberi J 
bocchettoni delle terrazze. «E 
stata una rincorsa continua ad 
arginare l'acqua che si riversa
va a flotti nel piani sottostanti 
e nelle strade - dicono dal co
mando di via Oenova-. 

Meno lavoro, ma II solito, 
Ieri. Altri alberi si sono abbat
tuti in mezzo alle strade: i pri
mi a rimetterci le penne sono 
stati ancora quelli più vecchi e 
malmessi. Radici e tronchi In
dici si sono accasciati 
ostruendo In diverse vie la cir
colazione. Da quelli più sani si 
sono staccati invece rami 

Droga 
Due arresti 
davanti 
al «Gioberti» 
—i Due giovani sono stati 
sorpresi a spacciare hashish 
davanti all'Istituto tecnico 
commerciale «Olobertl» a cor
so Vittorio Emanuele, In pieno 
centro di Roma. Sono stati ar
restati Ieri mattina dagli agenti 
del primo distretto di polizia. I 
due sono Fabio Volenti™ di 
23 anni e Renato Blzzocchl di 
JQ. Sono stati scoperti nel
l'ambito dei servizi di preven
itene del traffico di stupefa
centi Istituiti dalla polizia da
vanti alle scuole della capita
le. Nelle loro abitazioni gli 
•genti, durante una perquisi
zione, hanno trovato mezzo 
chilo di hashish, bilancini di 
precisione e carta stagnola 
usata per avvolgere la sostan
za, Dopo gli arresti operati ne
gli ultimi giorni, continua l'o-
per&Uone ami droga, mentre 
molli cittadini chiedono più 
controlli, specialmente In pe
riferia. 

grossi e rametti, sotto II carico 
dell'acqua ferma nelle foglie 
non ancora potate. 

Sotto gli scrosci di acqua 
violenti e rapidi che si sono 
alternati a schiarite per tutta la 
giornata, I danni più seri li 
hanno avuti I palazzi, Più di 
cinquanta gli Interventi del vi
gili del fuoco per abbattere 
cornicioni pericolanti, puntel
lare muri che si sono aperti, 
sgombrare I marciapiedi dalle 
vetrate Infrante per le raffiche 
di vento. E tanta pompe in 
funzione nelle borgate per ri
succhiare centimetri e centi
metri di acqua nelle cantine 
del palazzi. 

Mattinata di paura soprat
tutto a Vigna Clara, In via Pico 
della Mirandola. Qui un comi-
clone lungo cinque metri sta
va per cadere. In via Ballila, 
nel quartiere Tuscolano si so
no aperte grosse crepe in un 
muro di dieci metri. A via Pre-
nestlna 94 era l'Intera vetrata 
di un palazzo che minacciava 
di staccarsi. La Portuense è 
stata Interrotta da un albero 
che si è schiantato allungan
dosi sulle due corsie. 

Problemi anche all'aero
porto: due voli da Roma a Mi
lano e ritomo ieri mattina so
no stati cancellati. 

Laurentino 

Forzano 
due blocchi 
sparando 
se* A bordo di una Golf nera 
hanno risposto con una piog
gia di colpi di pistola all'alt in
timatogli dal carabinieri a un 
posto di blocco sulla Laurenti
na, Subito i scattato l'insegui
mento ma I tre sono riusciti a 
dileguarsi dopo aver forzato 
un secondo posto di blocco 
ed aver sparato altri 20 colpi. 
È accaduto nella notte tra do
menica e lunedi sulla via Lau
rentina all'altezza dell'incro
cio di Via delle Libellule. La 
Volkswagen proveniva da 
Torvalanlca a tutta velociti. I 
carabinieri stanno battendo, 
con autoradio, unita clnoflle 
ed elicotteri, le zone Intorno 
al Grande raccordo e quelle 
del Lazio con l'obiettivo di 
catturare I protagonisti della 
doppia sparatoria notturna 
della quale si Ignora fino ad 
ora II movente. 

che, ogni mattina, alla capita
le alllulscono. Code, ingorghi, 
macchine a passo d'uomo. Un 
lunedi «quasi nero», soprattut
to in alcuni punti della città e 
in alcune ore. Eppure, di mat
tina, i negozi non alimentari 
sono chiusi, quindi il flusso 
del traffico è normalmente ri
dotto rispetto agli altri giorni. 
Ennesima avvisaglia autunna
le di un inverno tragico per la 
circolazione o episodio isola
to? E cosa accadrà oggi, 
quando, dalle 16 alle 20, 
scenderanno in sciopero gli 
autisti Acotral aderenti a Cgll, 
Osi, UH? 

Il maltempo sicuramente ci 
ha messo del suo. Enormi ra
mi strappati dalla furia del 
vento che domenica ha soffia
to anche a novanta chilometri 
l'ora; tombini intasati da cui 
l'acqua non passa: piscine na
turali negli avvallamenti, cor
nicioni precipitati. Malgrado I 
vigili del fuoco si fossero pro
digati per tutta la giornata fe
stiva correndo da un capo al
l'altro della città In risposta a 
centinaia di chiamate, le stra
de della e per la città si pre
sentavano ieri mattina come 

percorsi di guerra, complici 
anche le abbondanti piogge 
della notte. 

Non bastassero gli acquaz
zoni, Il vento che strapazza gli 
alberi, I cornicioni pericolanti, 
tratti interi di eliti, spesso In 
punti nevralgici, sono messi a 
soqquadro da lavori In corso. 
Il record degli scavi, per ora, 
sembra toccare all'ltalgas: ma 
anche l'Enel e l'Acea fanno la 
loro parte. E dove ci sono ru
spe, strade sconvolte, cumuli 
di terra, la circolazione inevi
tabilmente rallenta. 

•Sona uscita di casa, a Bre
vetta, alle 8 e 45 - racconta 
Rossella, dipendente comu
nale -, Ho impiegato quaranta 
minuti per coprire via di Torre 
Rossa e raggiungere via Gre
gorio VII. Altra grana a piazza 
Carpegna, dove c'è un sema
foro che non scatta mai, resta 
per ore sul rosso. Poi ancora 
traffico, con gli automezzi 
dell'Amnu a Ingombrare le 
strade. Per farla breve, sono 
arrivata a San Lorenzo alle 
dieci e mczra». 

Eppure i bollettini diramati 
dalla centrale operativa del vi

gili urbani non sembrano ri
flettere tanto disagio. Dalla 
mattina a tutto il pomeriggio, 
la formula prevalente è •traffi
co intenso ma scorrevole», 
che dovrebbe voler dire che 
tutto procede come al solito, 
Solo alle otto di mattina c'è 
una segnalazione di «molto in
tenso» per Cinecittà, l'Appia e 
Capannelle. Alle nove le pat
tuglie in servizio fanno sapere 
che sui lungotevere il traffico 
è "lento e fitto». Finalmente, 
alle undici, un'impennata: 
piazza del Verano è bloccata, 
sembra a causa dei soliti lavo
ri In corso. Nel pomeriggio si 
registra II consueto «intenso 
ma scorrevole»; ma, verso le 
sedici, si parla di traffico «in 
aumenta e lento, • passo 
d'uomo» sulla Tiburtina, all'al
tezza di Casal de' Pazzi e sulla 
Casllina, mentre I lungotevere, 
risultano bloccati. 

Al lunedi «quasi nero» se
guirà oggi un martedì comple
tamente nero? La situazione 
non presenta molti margini 
per l'ottimismo. E Roma appa
ra sempre più un organismo 
divorato da un cancro metalli
co. Auto incolonnate a Montesacro 

Strade part-time 
troppi cantieri 
Un traffico da giorni neri, amplificato dai lavori di 
scavo per la posa di cavi e tubature. Tantissimi i 
cantieri che assediano le strade, soprattutto per i 
lavori di ammodernamento delle reti di ltalgas e 
Sip. Spesso per la ricopertura degli scavi ci sono 
tempi lunghissimi. Intanto c'è un ritardo di due 
anni per l'apertura dei cantieri di via Togliatti, vìa 
Newton e per la tangenziale Est. 

Strada aperte per lavori 

Assalto al bus: 
«Dateci più corse» 

•LI Assalto al 197. la linea dell'Arac è stata bloccata per 
un'ora ieri mattina da un centinaio di persone (soprattutto don
ne) in via Camillo Sabatini. Protestano perché la corsa del 197 
è stata prolungata per servire anche la nuova zona del Torrino 
senza aumentare il numero delle vetture. La conseguenza è che 
sono aumentati i tempi di percorrenza e che gli autobus sono 
strapieni. Il blocco (solo degli autobus, non del traffico), è 
andato avanti dalle 7 e mezza alle 8 e mezza, fino ad ottenere 
un incontro con l'Atac. Prima dì altre proteste I manifestanti 
hanno dato all'azienda otto giorni di tempo per intensificare 
almeno le corse, anche se l'obiettivo è quello di ottenere un 
197 barrato. 

• i Roma ingorgata fa i con
ti anche con i cantieri. Sembra 
divorata dalle talpe per 1 lavori 
di posa cavi e di tubatura della 
Sip e deintalgas, dell'Acca e 
dell'Enel. Chilometri di scavi 
che non hanno poca parte 
nell'amplìflcare il traffico quo* 
lidiano. «Sì, è vero, la città è 
piena di scavi e di buche, inu
tile disconoscerlo - dice l'as
sessore al Tecnologico, il so
cialista Alberto Quadrana -, 
d'altra parte soprattutto la Sip 
e l'Italgas sono alte prese con 
il potenziamento della rete e 
con lavori di sostituzione di 
tubature e cavi non più affida
bili. La metanizzazione è a 
buon punto, tanti lavori si so
no resi necessari per abbassa
re il tasso di inquinamento nel 
centro storico, basta pensare 
a tutti gli scavi intomo al Quiri
nale per sostituire gli Impianti 
di riscaldamento che vanno a 

gasolio». 
Ma quanti sono questi inter

venti nella città? Solo nel cen
tro storico nel mese di ottobre 
l'Italgas ha già aperto o apnrà 
cantieri In via Campania, a via 
Balbo, a piazza Indipendenza, 
a via Liguria, a piazza delle 
Cinque Cune, a corso Rinasci
mento, a- piazza Madama. 
Un'infinità i cantieri della Sip 
che sta facendo lavori di cana
lizzazione e normali lavori di 
posa cavi. Si va da via dei 
Giubbonari a Campo de Fiori, 
da via Giulia a via Paola, a via 
Rasella, via Lombardia, via 
Quattro Fontane, largo Argen
tina... e • l'elenco potrebbe 
proseguire a lungo. «Cerchia
mo di lavorare in accordo con 
le circoscrizioni e con le esi
genze dei residenti - dicono 
alia direzione generale - certo 
non si può nascondere che 
comunque dei disagi ci sono». 

«Ci sono anche delle novità 
- spiega ancora l'assessore 
Quadrana -, con il nuovo re
golamento per la posa dei ca
vi sono le stesse ditte che fan
no gli scavi ad occuparsi della 
copertura, mentre prima lo fa
ceva il Comune con grandi ri
tardi. Abbiamo lavorato an
che ad un coordinamento del
ie aziende per evitare che una 
buca richiusa dalla Sip venga 
riaperta il giorno dopo dal l'I
talgas». 

«Il nuovo regolamento per 
la posa dei cavi è buono -
spiega Piero Rossetti, consi
gliere comunista -, noi abbia
mo premuto molto perché 
fosse approvato. Ma adesso 
c'è un altro guaio. Il Comune 
non controlla che i lavori finiti 
siano subito ricoperti, e in 
qualche caso I tempi si sono 
addirittura allungati. Poi il fat
to più grave è che quei cantie
ri che potrebbero aiutare Ro
ma a liberarsi dalla morsa del 
traffico non sono stati mai 
aperti. C'è un ritardo di due 
anni sui lavori per via Palmiro 
Togliatti, per via Isacco Ne-
wton, per la tangenziale est. 
La delibera per via Palmiro 
Togliatti è stata approvata so
lo da poco, alla fine della crisi 
in Campidoglio». 

—"•—————' Dopo le denunce di Marianetti il segretario socialista interviene 
per avocare alla direzione le decisioni sugli uomini negli enti 

Craxi: «Bloccate quelle nomine» 
È sceso in campo anche Bettino Craxi. Uno scritto 
in cui ricorda ai segretari regionali del Psi che le 
designazioni devono essere sottoposte a verifica 
dalla direzione nazionale. Come dire che quelle 
nove poltrone (tra cui l'Acea, l'Acotral, l'Opera), 
che la maggioranza guidata da Paris Dell'Unto si 
era assicurata con un colpo di mano, tornano di 
nuovo in gioco. 

•si Ora ì'ipse dixìt del lea
der è ufficiale, affidato ad uno 
scritto Inequlvoco consegna
to nelle mani del segretari re
gionali del Psi. In maniera pe
rentoria Bettino Craxi fa sape
re che le designazioni devono 
essere sottoposte a verifica 
dalla direzione nazionale del 
partito. Uno scritto esplosivo, 
destinato a riaprire con fra
grare la questione delle nomi
ne, che nel gloml scorsi aveva 
provocalo una frattura presso

ché insanabile nel Psi roma
no: da una parte la iasione 
vincitrice, un cartello raccolto 
attorno al nomi di Paris Del
l'Unto, Giulio Santarelli e Rai-
laele Solitoli, che si era assi
curato tutte le poltrone In enti 
pubblici destinate al Partito 
socialista; sull'altro fronte, la 
compagine degli esclusi, che 
pure raccoglie circa II trenta 
per cento del partito ed ha I 
suol mattres à pensar In Ago
stino Marianetti e Nevai Quer-

cl. Proprio il segretario regio
nale del Lazio. Piero Polidori, 
era stato il primo a prendere 
cappello di fronte al colpo di 
mano. Nel corso di un conci
tato direttivo, avuto sentore di 
quanto stava accadendo, 
chiedeva un rinvio sulla que
stione delle nomine, ma finiva 
per trovarsi (dopo essere sta
to eletto al congresso da una 
maggioranza dell'BOX) in mi
noranza. Comprensibile la 
soddisfazione con cui, ieri, 
Polidori ha accolto lo scritto 
di Craxi. 

E, all'intervento di Craxi, 
Polidori ha voluto aggiungere, 
a mo' di coronano, un suo co
municato, che ha un po' il to
no di un bollettino di vittoria. 
Polidori ricorda come Craxi 
avesse raccomandato di «usa
re criteri di equilibrio e qualità 
nelle nomine di Roma e della 
Regione», informa della lette

ra inviata dal segretario nazio
nale, precìsa come lui stesso 
abbia provveduto «ad avverti
re il presidente della Regione 
Bruno Landi (socialista, 
n.d.r) perché non si proceda 
in mancanza di tale ratifica». 

Nella coda il veleno, la 
stoccatma morale a Dell'Unto 
e compagni. «Sono grato - af
ferma Polidon - al segretario 
del partito per un intervento 
responsabile che contorta l'a
zione mia e di quanti avevano 
tentato di evitare blitz, im
provvisazioni ed indicazione 
inadeguate a quei criteri di 
equilibrio e qualità che do
vranno comunque prevalere 
nell'interesse del partito e dei 
cittadini.. 

Dunque, quelle nove pol
trone (tra cui la presidenza 
dell'Acea, dello lacp, dell'A
cotral, la sovrintendenza del
l'Opera, tre presidenze Usi) 

rientrano in gioco e saranno 
sicuramente al centro di una 
nuova trattativa tra gli uomini 
del garofano, in nome di quei 
principi di «equilìbrio e quali
tà» esplìcitamente menzionati 
da Craxi. 

In queste ore starà sfregan
dosi le mani soprattutto Ago
stino Marianetti, responsabile 
nazionale dell'organizzazione 

' del partito. All'indomani delle 
Indiscrezioni sull'assegnazio
ne delle poltrone, Marianetti 
apri un fuoco di Illa a colpi di 
questione morale. SI appellò 
al regolamento comunale e 
assicurò che avrebbe chiesto 
allo stesso sindaco di impedi
re che passassero quelle no
mine «che calpestano tutti I 
criteri di competenza, profes
sionalità e trasparenza». Ora 
che la partita si è riaperta, po
trà impegnarsi in prima perso
na per far trionfare quei crite-
n D Oi.C. 

Signorello 
sotto i fèrri 
per una 
slnusite 

Un intervento chirurgico d'urgenza ha inchiodato ieri in 
ospedale il sindaco Nicola Signorello (nella loto), che 
quindi non potrà essere ascoltalo domani dal giudice che 
avrebbe dovuto interrogarlo come Imputato di concorso 
in lalso ideologico per alcune delibera dello scorso anno. 
L'improvviso nacutizzarsl di una sinusite mascellare croni
ca lo ha costretto all'intervento, perfettamente riuscito, 
che lo terrà a letto per una quindicina di gloml. 

Rubano la «500» 
per rivenderla 
al proprietario 
ma finiscono 
in manette 

Con la «Hai 500» appena ru
bata hanno pensata di ria
vare subito un tacile guada
gno. Charles Totale, 33 an
ni, e Michele Martino, 28 
anni, tutti e due gii cono
sciuti dalla polizia, hanno 
ricercata II proprietario del-
la piccola utilitaria e gli 
hanno telefonato: «Se ri

vuoi la tua macchina devi darci 300.000 lire». Il professio
nista romano, rimasto a piedi, ha accettato. Ma aspettando 
il giorno e l'ora dell'appuntamento ha pensato di avvertire 
I carabinieri. Cosi al cinema Rovai, oltre al proprietario, si 
tono appostati due militari cosi ben camuffati che nessuna 
poteva riconoscerli. Neanche quando, indossando un divi
sa da portiere d'albergo, Il carabiniere ha fatto scattare le 
manette ai polsi dei due malviventi. 

Alta «.tarilo Allo stadio con I mezzi pub-
. ?. . . I? bllcl? Meglio ancora In bici-
in bicicletta eletta. È quello che su*^-
è _._-••- sce (assessorato allo sport 

meglio del Comune che ha Istituito 
davanti all'Olimpico II Bri-
mo parcheggio per bici, an-

______________ che se incustodito. Un Invi-
^^^^•^^^^^^^^•^ to quindi a lasciare a casa le 
auto per non appesantire II traffico domenicale Intorno 
allo stadio, per ridurre l'inquinamento da piombo, 

Arrestati 
due spacciatori 
Uno smerdava 
la droga 
con un... bacio 
Quelli di Ieri sono stati due 
arresti davvero «particola
ri». Uno spacciava eroina 
baciando I acquirente, l'ai 
ITO rivendeva il metadone 
che riusciva a prendere al 

è scivolata In bocca all'acquirente. GII agenti del IV com
missariato l'hanno però arrestato, «Inibendogli» cosi l'ulti
mo bacio. L'altro, Antonio Santorsiero (nellaToto) e anda
to, come ogni giorno, al Sat dì Montesacro, dove si è latto 
dare il metadone. Ma non ha ingoiato la fialetta, I ha sputa
ta in una bottiglietta e ha tentato dì rivenderlo. I poliziotti 
l'hanno però bloccato mentre stava contrattando II prez-

Anche a Cassino 
le squadre 

Anche a Cassino, come nel
le grandi città, il problema 
della diffusione della droga 

«.-a: , i _ _ - i . _ davanti alle scuole sta dì-
ami-Sinngne ventando sempre piO dram

matico. Per arginarlo II Co
mune ha predisposto un 

_______________ piano che si articola nella 
~* " prevenzione e nel conleni
mento delle conseguenze. Da un lato Infatti sono stati 
istituiti turni di vigilanza davanti alle scuole per polizia e 
carabinieri. Dall'altro sono stati assunti disoccupati e cas
sintegrati che, opportunamente attrezzati con guanti prò; 
tettivi e tute, lavoreranno alla raccolta delle siringhe. E 
stata decisa anche una più frequente falciatura dell'erba 
nei viali e nei giardini vicini alle scuole, per evitare l'insidia 
di aghi nascosti. 

È la «corituca 
dilata» 
a mangiare 
i platani romani 

«Non è tanto II cancro a 
fare strage dì platani, quan
to un piccolo insetto, la 
"corituca aliata', ad ucci
dere le piante». Lo ha detto 
il direttore del Servizio giar
dini, Bruno Vergani, che ha 
spiegato come quell'insetto 

-~~~~~~~~~~*"~~~ sia anche la causa di molli 
fastidi alla popolazione, infilandosi nelle case dalle fine
stre. «Sono soprattutto le città del Nord a subire il "can
cro", cioè un fungo chiamato "ceratocystls fimbriata" - ha 
spiegato Vergani. - Nella capitale Invece il problema* più 
generale, legato alt inquinamento atmosfenco che Indebo
lisce le piante rendendole più esposte agli assalti di insetti 
e alle malattie». 

STEFANO POLACCHI 

Lo sgombero al Tuscolano 
«Il Comune ci abbandona 
e fa solo promesse» 
Protestano le 84 famiglie 
• • È trascorsa ormai una 
settimana, ma dall'ammini
strazione comunale ancora 
non è arrivato nessun segnale 
concreto. Cosi oggi pomerig
gio, in coincidenza con i lavo-
n del Consiglio comunale, le 
84 famiglie sgomberate alcuni 
giorni fa dal palazzo di via 
Marco Cello Rufo, al Tuscola
no, dopo che un incendio, 
forse di origine dolosa, aveva 
distrutto il supermercato a 
plano tene, protesteranno In 
piazza del Campidoglio. GII 
amministratori capitolini, in
tatti, non hanno ancora prov
veduto ad una loro sistema
zione né ad un plano organico 
di ripristino dei servizi neces
sari del palazzo. Dopo II vio
lento Incendio, mancano lu
ce, acqua, gas, telefona; sano 
saltati 1 tubi delle fognature. 
Due perizie, una dell'Ènpam e 
un'altra della Usi 10, hanno 

per qra dichiarato inaglblle II 
palazzo. Occorreranno lavori 
dì ristrutturazione che potreb
bero durare diverso tempo. 
Ieri finalmente una delegazio
ne delle 84 famiglie, accom
pagnate dai consiglieri comu
nali e circoscrizionali del Pei e 
di Dp, è riuscita ad incontrare 
il capo dì gabinetto del sinda
co. Il rappresentante di Signo
rello sì e impegnato * risòlve
re il problema della sistema
zione alloggiala entro do
mani, Qualunque sia questa si
stemazione, gli stessi inquilini 
sgomberati sanno che potreb
be non essere breve. Per 11 
momento, con un loro comu
nicato, chiedono di essere si
stemati in roulotte In un'area 
di circa 1500 metri quadrali 
tra via Bestia Menai « vi» di 
Centoeelle, vicino alla scuole 
media -Carlo Moneta.. 
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